
 

 

 

È arrivato il periodo dell’anno in cui molti 
di noi possono ritrovare un po’ di tempo e di 
spazio per sé stessi, per stare con la propria 
famiglia, per riposare. Il senso della “vacanza” 
lo riprendiamo da un discorso di papa France-
sco di qualche estate fa: 

 
«Non è solo riposo fisico, è anche ripo-

so del cuore. Perché non basta “staccare la 
spina”, occorre riposare davvero. E come si fa 
questo? Per farlo, bisogna ritornare al cuore 
delle cose: fermarsi, stare in silenzio, pregare, 
per non passare dalle corse del lavoro alle 
corse delle ferie. Gesù non si sottraeva ai 
bisogni della folla, ma ogni giorno, prima di 
ogni cosa, si ritirava in preghiera, in silenzio, 
nell’intimità con il Padre. Il suo tenero invito –
 riposatevi un po’ – dovrebbe accompagnarci: 
guardiamoci, fratelli e sorelle, dall’efficienti-
smo, fermiamo la corsa frenetica che detta le 
nostre agende. Impariamo a sostare, a spe-
gnere il telefonino, a contemplare la natura, a 
rigenerarci nel dialogo con Dio. 

 
Tuttavia, il Vangelo narra che Gesù e i 

discepoli non possono riposare come vorreb-
bero. La gente li trova e accorre da ogni par-

te. A quel punto il Signore si muove a com-
passione. Ecco il secondo aspetto: la com-
passione, che è lo stile di Dio. Lo stile di Dio è 
vicinanza, compassione e tenerezza. Quante 
volte nel Vangelo, nella Bibbia, troviamo que-
sta frase: “Ebbe compassione”. Commosso, 
Gesù si dedica alla gente e riprende a inse-
gnare. Sembra una contraddizione, ma in 
realtà non lo è. Infatti, solo il cuore che non si 
fa rapire dalla fretta è capace di commuover-
si, cioè di non lasciarsi prendere da sé stesso 
e dalle cose da fare e di accorgersi degli altri, 
delle loro ferite, dei loro bisogni. La compas-
sione nasce dalla contemplazione. Se impa-
riamo a riposare davvero, diventiamo capaci 
di compassione vera; se coltiviamo uno 
sguardo contemplativo, porteremo avanti le 
nostre attività senza l’atteggiamento rapace di 
chi vuole possedere e consumare tutto; se 
restiamo in contatto con il Signore e non ane-
stetizziamo la parte più profonda di noi, le 
cose da fare non avranno il potere di toglierci 
il fiato e di divorarci. Abbiamo bisogno – senti-
te questo –, abbiamo bisogno di una “ecologia 
del cuore”, che si compone di riposo, contem-
plazione e compassione. Approfittiamo del 
tempo estivo per questo!». 
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Attività del Circolo ANSPI 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale (nel coro): Lodi alle ore 7,30 (dopo la Messa delle 7)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30). 

Ogni giorno in chiesa (17-18,30) Adorazione eucaristica con recita (17,45) del S. Rosario 

Recita del Rosario per le famiglie  
con richiesta di intercessione  

a p. Guglielmo 
 

• Lunedì 17 giugno: ore 17,45 

• Martedì 18 giugno: ore 17 
Rosario meditato 

• Giovedì 20 giugno: ore 20,30 

• Lunedì 24 giugno (S. Giovanni Battista:  
ore 17,45 

• Mercoledì 26 giugno: ore 20,30 

Per i ragazzi  

di 1a-2a-3a media 

vacanza comunitaria  

a Pracorno  
(Val di Rabbi - Trento)  

dal 24 al 31 agosto 

Quota (viaggio compreso): 

190,00 € 

Per informazioni e iscrizioni: 

Laura 3484900978  

In questi giorni, fino al 28 giugno, è in 
corso il Cree estivo, che coinvolge dal 
lunedì al venerdì un centinaio di 
ragazze e ragazzi e un bel gruppo di 
animatori, che ringraziamo per il 
prezioso servizio! 


